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D.L. 8 aprile 2013, n. 35 
(G.U. 8 aprile 2013, n. 82) 

Decreto convertito, con modificazioni, in Legge 6 giugno 2013, n. 64 

Disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti scaduti della pubblica 
amministrazione, per il riequilibrio finanziario degli enti territoriali, nonché  

in materia di versamento di tributi degli enti locali 

Capo I 
Misure in materia di pagamenti dei debiti della 

pubblica amministrazione maturati 
al 31 dicembre 2012 

1. Pagamenti dei debiti degli enti locali. 
1. Sono esclusi dai vincoli del patto di stabilità inter-

no per un importo complessivo di 5.000 milioni di euro 
i pagamenti sostenuti nel corso del 2013 dagli enti loca-
li: 

a) dei debiti in conto capitale certi, liquidi ed esigibili 
alla data del 31 dicembre 2012; 

b) dei debiti in conto capitale per i quali sia stata 
emessa fattura o richiesta equivalente di pagamento en-
tro il 31 dicembre 2012, ivi inclusi i pagamenti delle 
province in favore dei comuni; 

c) dei debiti in conto capitale riconosciuti alla data 
del 31 dicembre 2012 ovvero che presentavano i requi-
siti per il riconoscimento entro la medesima data, ai sen-
si dell’articolo 194 del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267 (1). 

1-bis. Sono altresì esclusi dai vincoli del patto di sta-
bilità interno i pagamenti di obbligazioni giuridiche di 
parte capitale verso terzi assunte alla data del 31 dicem-
bre 2012, sostenuti nel corso del 2013 dagli enti locali e 
finanziati con i contributi straordinari in conto capitale 
di cui all’articolo 1, commi 704 e 707, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296 (2). 

1-ter. Alla compensazione degli effetti finanziari in 
termini di fabbisogno e di indebitamento netto derivanti 
dal comma 1-bis, pari a 2,5 milioni di euro per l’anno 
2013, si provvede mediante corrispondente utilizzo del 
Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non 
previsti a legislazione vigente conseguenti all’attualiz-
zazione di contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, 
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, 
n. 189, e successive modificazioni. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio 
(3). 

2. Ai fini della distribuzione della predetta esclusione 

tra i singoli enti locali, i comuni e le province comuni-
cano mediante il sistema web della Ragioneria generale 
dello Stato, entro il termine del 30 aprile 2013, gli spazi 
finanziari di cui necessitano per sostenere i pagamenti di 
cui al comma 1. Ai fini del riparto, si considerano solo 
le comunicazioni pervenute entro il predetto termine. 

3. Con decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze, sulla base delle comunicazioni di cui al comma 
2, entro il 15 maggio 2013 sono individuati, per ciascun 
ente locale, sulla base delle modalità di riparto indivi-
duate dalla Conferenza Stato-città ed autonomie locali 
[che potrà fornire] entro il 10 maggio 2013, ovvero, in 
mancanza, su base proporzionale, gli importi dei paga-
menti da escludere dal patto di stabilità interno per il 90 
per cento dell’importo di cui al comma 1. Con successi-
vo decreto da emanarsi entro il 15 luglio 2013 in rela-
zione alle richieste pervenute, sino a dieci giorni prima 
rispetto a tale data, secondo quanto previsto al periodo 
precedente, si procede al riparto della quota residua del 
10 per cento unitamente alle disponibilità non assegnate 
con il primo decreto. Gli eventuali spazi finanziari non 
distribuiti per l’esclusione dei pagamenti dei debiti di 
cui al comma 1 dai vincoli del patto di stabilità interno 
sono attribuiti proporzionalmente agli enti locali per 
escludere dai vincoli del medesimo patto i pagamenti 
effettuati prima del 9 aprile 2013 in relazione alla mede-
sima tipologia di debiti. Gli spazi finanziari che si libe-
rano a valere sul patto di stabilità interno per effetto del 
periodo precedente sono utilizzati, nel corso del 2013, 
esclusivamente per sostenere pagamenti in conto capita-
le. Nella liquidazione dei pagamenti si osserva il criterio 
cronologico per singolo comune (4). 

4. Su segnalazione del collegio dei revisori dei singoli 
enti locali, la procura regionale competente della Corte 
dei conti esercita l’azione nei confronti dei responsabili 
dei servizi interessati che, senza giustificato motivo, non 
hanno richiesto gli spazi finanziari nei termini e secondo 
le modalità di cui al comma 2, ovvero non hanno effet-
tuato, entro l’esercizio finanziario 2013, pagamenti per 
almeno il 90 per cento degli spazi concessi. Nei con-
fronti dei soggetti di cui al periodo precedente e degli 
eventuali corresponsabili, per i quali risulti accertata la 
responsabilità ai sensi delle vigenti disposizioni di leg-
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ge, le sezioni giurisdizionali regionali della Corte dei 
conti irrogano una sanzione pecuniaria pari a due mensi-
lità del trattamento retributivo, al netto degli oneri fisca-
li e previdenziali. Gli importi di cui al periodo preceden-
te sono acquisiti al bilancio dell’ente. Sino a quando le 
sentenze di condanna emesse ai sensi della presente di-
sposizione non siano state eseguite per l’intero importo, 
esse restano pubblicate, osservando le cautele previste 
dalla normativa in materia di tutela dei dati personali, 
sul sito istituzionale dell’ente, con l’indicazione degli 
estremi della decisione e della somma a credito (5). 

5. Nelle more dell’emanazione del decreto del Mini-
stero dell’economia e delle finanze di cui al comma 3, 
ciascun ente locale può effettuare i pagamenti di cui al 
comma 1 nel limite massimo del 13 per cento delle di-
sponibilità liquide detenute presso la tesoreria [statale] 
al 31 marzo 2013 e, comunque, entro il 50 per cento 
degli spazi finanziari che intendono comunicare entro il 
30 aprile 2013 ai sensi del comma 2 (6). 

6. Per l’anno 2013 non si applicano le disposizioni di 
cui ai commi da 1 a 9 dell’articolo 4-ter del decreto leg-
ge 2 marzo 2012, n.16, come convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44. 

7. Al fine di fornire liquidità agli enti locali, per 
l’anno 2013, non rilevano ai fini della verifica del ri-
spetto degli obiettivi del patto di stabilità interno delle 
regioni e delle province autonome i trasferimenti effet-
tuati in favore degli enti locali soggetti al patto di stabi-
lità interno a valere sui residui passivi di parte corrente, 
purché a fronte di corrispondenti residui attivi degli enti 
locali. 

8. I maggiori spazi finanziari nell’ambito del patto di 
stabilità interno delle regioni e province autonome deri-
vanti dalla disposizione di cui al comma 7 sono utilizza-
ti esclusivamente per il pagamento dei debiti di parte 
capitale certi, liquidi ed esigibili al 31 dicembre 2012, 
ovvero dei debiti di parte capitale per i quali sia stata 
emessa fattura o richiesta equivalente di pagamento en-
tro il predetto termine. Tali spazi finanziari sono desti-
nati prioritariamente per il pagamento di residui di parte 
capitale in favore degli enti locali. 

9. Per l’anno 2013, il limite massimo di ricorso da parte 
degli enti locali ad anticipazioni di tesoreria di cui 
all’articolo 222 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267, è incrementato, sino alla data del 30 settembre 2013, 
da tre a cinque dodicesimi. [L’utilizzo della maggiore 
anticipazione di cui al primo periodo vincola per i comuni 
una quota corrispondente delle entrate dell’imposta muni-
cipale propria per l’anno 2013 e per le province una quota 
dell’imposta sulle assicurazioni contro la responsabilità 
civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore, 
esclusi i ciclomotori, per l’anno 2013.] (7) 

10. È istituito nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze un fondo, denominato 
“Fondo per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti 
certi, liquidi ed esigibili”, con una dotazione di 

16.546.595.894,20 euro per il 2013 e di 7.309.391.543,80 
euro per il 2014. Il Fondo di cui al periodo precedente è 
distinto in tre sezioni a cui corrispondono tre articoli del 
relativo capitolo di bilancio, denominati rispettivamente 
“Sezione per assicurare la liquidità per pagamenti dei de-
biti certi, liquidi ed esigibili degli enti locali” con una do-
tazione di 3.411.000.000,00 euro per l’anno 2013 e di 
189.000.000,00 euro per l’anno 2014, “Sezione per assi-
curare la liquidità alle regioni e alle province autonome 
per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili diversi 
da quelli finanziari e sanitari” con una dotazione di 
5.630.388.694,20 euro per l’anno 2013 e di 
625.598.743,80 euro per l’anno 2014 e “Sezione per assi-
curare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed 
esigibili degli enti del Servizio Sanitario Nazionale”, con 
una dotazione di 7.505.207.200,00 euro per l’anno 2013 e 
di 6.494.792.800,00 euro per l’anno 2014. Con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze da comunicare 
al Parlamento, possono essere disposte variazioni com-
pensative, in termini di competenza e di cassa, tra i pre-
detti articoli in relazione alle richieste di utilizzo delle 
risorse. A tal fine, le somme affluite sul conto corrente di 
tesoreria di cui al successivo comma 11 sono versate 
all’entrata del bilancio dello Stato per la riassegnazione ai 
pertinenti articoli del Fondo. La dotazione per il 2014 
della Sezione di cui all’articolo 2, unitamente alle dispo-
nibilità non erogate in prima istanza alla data del 31 di-
cembre 2013, è destinata, entro il 31 marzo 2014, con le 
medesime procedure ivi previste, ad anticipazioni di li-
quidità per il pagamento dei debiti di cui all’articolo 2 
richieste in data successiva a quella prevista dal predetto 
articolo 2, comma 1, e, comunque, non oltre il 28 febbraio 
2014 (8). 

10-bis. Ai fini dell’assegnazione delle anticipazioni di 
liquidità a valere sulle risorse di cui all’articolo 13, 
commi 8 e 9, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 
2013, n. 124, e sulla dotazione per il 2014 della Sezione 
di cui all’articolo 2, nonché ai fini dell’erogazione delle 
risorse già assegnate con decreto del Ministero 
dell’economia e delle finanze del 14 maggio 2013 ma 
non ancora erogate, sono considerati anche i pagamenti 
dei debiti fuori bilancio che presentavano i requisiti per 
il riconoscimento alla data del 31 dicembre 2012, anche 
se riconosciuti in bilancio in data successiva, ove neces-
sario, previo contestuale incremento fino a pari importo 
degli stanziamenti iscritti in bilancio, in conformità alla 
legislazione vigente, per il pagamento dei debiti pre-
gressi, comunque denominati, ivi inclusi quelli contenu-
ti nel piano di riequilibrio finanziario pluriennale di cui 
all’articolo 243-bis del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modifica-
zioni, approvato con delibera della sezione regionale di 
controllo della Corte dei conti, ivi inclusi quelli conte-
nuti nel piano di cui al comma 2 dell’articolo 16 del 
decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16. Le disposizioni di 
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cui al primo periodo si applicano altresì, per le regioni, 
ai debiti di cui al comma 11-quinquies dell’articolo 25 
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e suc-
cessive modificazioni, sempre che i predetti debiti siano 
stati riconosciuti in bilancio alla data di entrata in vigore 
del presente periodo (9). 

11. Ai fini dell’immediata operatività della “Sezione 
per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, 
liquidi ed esigibili degli enti locali”, di cui al comma 10, 
il Ministero dell’economia e delle finanze stipula con la 
Cassa depositi e prestiti S.p.A., entro 5 giorni 
dall’entrata in vigore del presente decreto, un apposito 
addendum alla Convenzione del 23 dicembre 2009 e 
trasferisce le disponibilità della predetta sezione su ap-
posito conto corrente acceso presso la Tesoreria centrale 
dello Stato, intestato al Ministero dell’economia e delle 
finanze, su cui la Cassa depositi e prestiti S.p.A. è auto-
rizzata ad effettuare operazioni di prelevamento e ver-
samento per le finalità di cui alla predetta Sezione. Il 
suddetto addendum definisce, tra l’altro, criteri e moda-
lità per l’accesso da parte degli enti locali alle risorse 
della Sezione, secondo un contratto tipo approvato con 
decreto del direttore generale del Tesoro e pubblicato 
sui siti internet del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e della Cassa depositi e prestiti S.p.A., nonché i 
criteri e le modalità per lo svolgimento da parte di Cassa 
depositi e prestiti S.p.A. della gestione della Sezione. 
L’addendum è pubblicato sui siti internet del Ministero 
dell’economia e delle finanze e della Cassa depositi e 
prestiti S.p.A.. 

12. Per le attività oggetto dell’addendum alla conven-
zione di cui al comma precedente è autorizzata la spesa 
complessiva di 500.000 euro per ciascuno degli anni 
2013 e 2014 (10). 

13. Gli enti locali che non possono far fronte ai pa-
gamenti dei debiti certi liquidi ed esigibili maturati alla 
data del 31 dicembre 2012, ovvero dei debiti per i quali 
sia stata emessa fattura o richiesta equivalente di paga-
mento entro il predetto termine a causa di carenza di 
liquidità, in deroga agli articoli 42, 203 e 204 del decre-
to legislativo 18 agosto 2000, n. 267, chiedono alla Cas-
sa depositi e prestiti S.p.A., secondo le modalità stabilite 
nell’addendum di cui al comma 11, entro il 30 aprile 
2013 l’anticipazione di liquidità da destinare ai predetti 
pagamenti. 

L’anticipazione è concessa, entro il 15 maggio 2013 a 
valere sulla Sezione di cui al comma 11 proporzional-
mente e nei limiti delle somme nella stessa annualmente 
disponibili ed è restituita, con piano di ammortamento a 
rate costanti, comprensive di quota capitale e quota inte-
ressi, con durata fino a un massimo di 30 anni. Le resti-
tuzioni sono versate annualmente dalla Cassa depositi e 
prestiti S.p.A. all’entrata del bilancio dello Stato ai sensi 
e con le modalità dell’articolo 12, comma 6. Entro il 10 
maggio 2013, la Conferenza Stato-città ed autonomie 

locali può individuare modalità di riparto, diverse dal 
criterio proporzionale di cui al secondo periodo. La rata 
annuale sarà corrisposta a partire dalla scadenza annuale 
successiva alla data di erogazione dell’anticipazione e 
non potrà cadere oltre il 30 settembre di ciascun anno. Il 
tasso di interesse da applicare alle suddette anticipazioni 
è pari, per le erogazioni dell’anno 2013, al rendimento 
di mercato dei Buoni Poliennali del Tesoro a 5 anni in 
corso di emissione rilevato dal Ministero dell’economia 
e delle finanze – Dipartimento del tesoro alla data della 
pubblicazione del presente decreto e pubblicato sul sito 
internet del medesimo Ministero. Per l’erogazione 
dell’anno 2014, il tasso di interesse da applicare alle 
suddette anticipazioni sarà determinato sulla base del 
rendimento di mercato dei Buoni Poliennali del Tesoro 
a 5 anni in corso di emissione con comunicato del Diret-
tore generale del tesoro da emanare e pubblicare sul sito 
internet del Ministero dell’economia e delle finanze en-
tro il 15 gennaio 2014. In caso di mancata corresponsio-
ne della rata di ammortamento entro il 30 settembre di 
ciascun anno, sulla base dei dati comunicati dalla Cassa 
depositi e prestiti S.p.A., l’Agenzia delle Entrate prov-
vede a trattenere le relative somme, per i comuni inte-
ressati, all’atto del pagamento agli stessi dell’imposta 
municipale propria di cui all’articolo 13, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, riscossa 
tramite modello F24 o bollettino di conto corrente po-
stale e, per le province, all’atto del riversamento alle 
medesime dell’imposta sulle assicurazioni contro la re-
sponsabilità civile derivante dalla circolazione dei vei-
coli a motore, esclusi i ciclomotori di cui all’articolo 60, 
del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, riscos-
sa tramite modello F24 (11). 

13-bis. Gli enti locali ai quali viene concessa 
l’anticipazione di liquidità ai sensi del comma 13, e che 
ricevono risorse dalla regione o dalla provincia autono-
ma ai sensi dell’articolo 2, all’esito del pagamento di 
tutti i debiti di cui al medesimo comma 13 e di cui 
all’articolo 2, comma 6, devono utilizzare le somme 
residue per l’estinzione dell’anticipazione di liquidità 
concessa alla prima scadenza di pagamento della rata 
prevista dal relativo contratto. La mancata estinzione 
dell’anticipazione entro il termine di cui al precedente 
periodo è rilevante ai fini della misurazione e della valu-
tazione della performance individuale dei dirigenti re-
sponsabili e comporta responsabilità dirigenziale e di-
sciplinare ai sensi degli articoli 21 e 55 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifica-
zioni (12). 

14. All’atto di ciascuna erogazione, e in ogni caso en-
tro i successivi trenta giorni, gli enti locali interessati 
provvedono all’immediata estinzione dei debiti di cui al 
comma 13. Il responsabile finanziario dell’ente locale, 
ovvero altra persona formalmente indicata dall’ente me-
desimo, fornisce alla Cassa depositi e prestiti S.p.A. 
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formale certificazione dell’avvenuto pagamento e 
dell’effettuazione delle relative registrazioni contabili 
(13). 

15. Gli enti locali che abbiano deliberato il ricorso al-
la procedura di riequilibrio finanziario pluriennale di cui 
all’articolo 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, che richiedono l’anticipazione di liquidità 
di cui al comma 13, sono tenuti alla corrispondente mo-
difica del piano di riequilibrio, da adottarsi obbligato-
riamente entro sessanta giorni dalla concessione della 
anticipazione da parte della Cassa depositi e prestiti 
S.p.A. ai sensi del comma 13 (14). 

16. Nell’ipotesi di cui al comma 15, le anticipazioni 
di cassa eventualmente concesse in applicazione 
dell’articolo 5, del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 
174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicem-
bre 2012, n. 213, che risultassero non dovute, sono re-
cuperate da parte del Ministero dell’interno. 

17. Per gli enti locali beneficiari dell’anticipazione di 
cui al comma 13, il fondo di svalutazione crediti di cui 
al comma 17, dell’articolo 6, del decreto legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 
agosto 2012, n. 135, relativo ai cinque esercizi finanzia-
ri successivi a quello in cui è stata concessa 
l’anticipazione stessa, e comunque nelle more 
dell’entrata in vigore dell’armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio di cui al decreto le-
gislativo 23 giugno 2011, n. 118, è pari almeno al 30 per 
cento dei residui attivi, di cui ai titoli primo e terzo 
dell’entrata, aventi anzianità superiore a 5 anni. Previo 
parere motivato dell’organo di revisione, possono essere 
esclusi dalla base di calcolo i residui attivi per i quali i 
responsabili dei servizi competenti abbiano analitica-
mente certificato la perdurante sussistenza delle ragioni 
del credito e l’elevato tasso di riscuotibilità (15). 

17-bis. Nelle regioni a statuto speciale e nelle provin-
ce autonome che esercitano le funzioni in materia di 
finanza locale, gli enti locali effettuano la comunicazio-
ne di cui al comma 2 alle regioni e alle province auto-
nome, che ne curano la trasmissione alla Ragioneria 
generale dello Stato (16). 

17-ter. All’articolo 5, comma 1-ter, del decreto-legge 
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, le parole: «sono 
versate» sono sostituite dalle seguenti: «sono comunque 
ed inderogabilmente versate» (17). 

17-quater. All’articolo 6, comma 15-bis, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è aggiunto il se-
guente periodo: «I contributi di cui al presente comma 
sono altresì esclusi dalle riduzioni a compensazione di-
sposte in applicazione del comma 14 del presente artico-
lo» (18). 

17-quinquies. Agli enti locali che non hanno rispetta-
to nell’anno 2012 i vincoli del patto di stabilità in con-
seguenza del pagamento dei debiti di cui al comma 1, la 

sanzione prevista dall’articolo 31, comma 26, lettera a), 
della legge 12 novembre 2011, n. 183, ferme restando le 
rimanenti sanzioni, si applica limitatamente all’importo 
non imputabile ai predetti pagamenti (19). 

17-sexies. Al fine di sostenere la grave situazione del-
le imprese creditrici dei comuni dissestati e di ridare 
impulso ai relativi sistemi produttivi locali, una quota 
annua fino all’importo massimo di 100 milioni di euro 
dell’autorizzazione di spesa di cui al comma 10 della 
‘Sezione per assicurare la liquidità per pagamenti dei 
debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti locali; non 
erogata dalla Cassa depositi e prestiti negli anni 2013 e 
2014, è destinata a favore dei comuni che hanno delibe-
rato il dissesto finanziario nei ventiquattro mesi prece-
denti alla data di entrata in vigore del presente decreto 
e che hanno aderito alla procedura semplificata previ-
sta dall’articolo 258 del testo unico di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, previa apposita 
istanza dell’ente interessato. Tali somme sono messe a 
disposizione dell’organo straordinario di liquidazione, 
che provvede al pagamento dei debiti commerciali al 31 
dicembre 2012, ad eccezione dei debiti fuori bilancio 
non riconosciuti ai sensi dell’articolo 194 del testo uni-
co di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
entro la medesima data, con le modalità di cui al citato 
articolo 258, nei limiti dell’anticipazione erogata, entro 
centoventi giorni dalla disponibilità delle risorse. Con 
decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sono stabiliti i cri-
teri e le modalità per il riparto e l’attribuzione della 
somma stanziata tra gli enti beneficiari e la relativa 
restituzione, ai sensi del comma 13. Dall’attuazione del 
presente comma non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica*. 

(1) Comma sostituito dall’art. 1, co. 1, l. 6/6/2013, n. 64, in 
sede di conversione. 
(2) Comma inserito dall’art. 1, co. 1, l. 6/6/2013, n. 64, in 
sede di conversione. 
(3) Comma inserito dall’art. 1, co. 1, l. 6/6/2013, n. 64, in 
sede di conversione. 
(4) Comma modificato dall’art. 1, co. 1, l. 6/6/2013, n. 64, in 
sede di conversione. 
(5) Comma sostituito dall’art. 1, co. 1, l. 6/6/2013, n. 64, in 
sede di conversione. 
(6) Comma modificato dall’art. 1, co. 1, l. 6/6/2013, n. 64, in 
sede di conversione. 
(7) Comma modificato dall’art. 1, co. 1, l. 6/6/2013, n. 64, in 
sede di conversione. A norma dell’art. 12-bis, co. 2, d.l. 
14/8/2013, n. 93, conv., con modif., dalla l. 15/10/2013, n. 
119, il termine del 30/9/2013 di cui al presente comma, è 
differito al 31/12/2013. 
(8) Comma inizialmente modificato dall’art. 1, co. 1, l. 
6/6/2013, n. 64, in sede di conversione, successivamente 
sostituito dall’art. 13, co. 1, d.l. 31/8/2013, n. 102, conv., con 
modif., dalla l. 28/10/2013, n. 124 e, da ultimo, modificato 
dall’art. 2, co. 7, lett. a), d.l. 15/10/2013 n. 120, conv., con 
modif., dalla l. 13/12/2013, n. 137. 



 D.L. 8 aprile 2013, n. 35 5 

(9) Comma inserito dall’art. 2, co. 7, lett. b), d.l. 15/10/2013, 
n. 120, conv., con modif., dalla l. 13/12/2013, n. 137 e suc-
cessivamente modificato dall’art. 3, co. 2-bis, dall’art. 16, co. 
4-quater, d.l. 6/3/2014, n. 16, conv. con modif. in l. 2/5/2014, 
n. 68 e dall’art. 4, co. 9-ter, d.l. 12/9/2014, n. 133, conv., con 
modif., dalla l. 11/11/2014, n. 164. 
(10) Comma modificato dall’art. 1, co. 1, l. 6/6/2013, n. 64, 
in sede di conversione. 
(11) Comma modificato dall’art. 1, co. 1, l. 6/6/2013, n. 64, 
in sede di conversione. 
(12) Comma inserito dall’art. 1, co. 1, l. 6/6/2013, n. 64, in 
sede di conversione. 
(13) Comma sostituito dall’art. 1, co. 1, l. 6/6/2013, n. 64, in 
sede di conversione. 
(14) Comma modificato dall’art. 1, co. 1, l. 6/6/2013, n. 64, 
in sede di conversione. 

(15) Comma modificato dall’art. 11-bis, co. 2, d.l. 28/6/2013, 
n. 76, conv., con modif., dalla l. 9/8/2013, n. 99. 
(16) Comma inserito dall’art. 1, co. 1, l. 6/6/2013, n. 64, in 
sede di conversione. 
(17) Comma inserito dall’art. 1, co. 1, l. 6/6/2013, n. 64, in 
sede di conversione. 
(18) Comma inserito dall’art. 1, co. 1, l. 6/6/2013, n. 64, in 
sede di conversione. 
(19) Comma inserito dall’art. 1, co. 1, l. 6/6/2013, n. 64, in 
sede di conversione. 
* Comma aggiunto dall’art. 12-bis, co. 1, d.l. 21/6/2013, n. 
69, conv., con modif., dalla l. 9/8/2013, n. 98 e successiva-
mente abrogato dall’art. 33, co. 7, d.l. 24/4/2014, n. 66, 
conv., con modif., dalla l. 23/6/2014, n. 89. 

 



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<

    /BGR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /CZE <>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /ETI <>
    /FRA <>
    /GRE <>

    /HRV (Za stvaranje Adobe PDF dokumenata najpogodnijih za visokokvalitetni ispis prije tiskanja koristite ove postavke.  Stvoreni PDF dokumenti mogu se otvoriti Acrobat i Adobe Reader 5.0 i kasnijim verzijama.)
    /HUN <>
    /ITA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /LTH <>
    /LVI <>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /POL <>
    /PTB <>
    /RUM <>
    /RUS <>
    /SKY <>
    /SLV <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /TUR <>
    /UKR <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


